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L'architettura tra futurismo e realismo socialista 
Come ricorderanno i lettori , lo scorso numero lo abbia­

mo dedicato al grande architetto futurista Antonio 
Valente, nel centenario della nascita. La scelta allualt: ­
pur articolata in temi di stretta attualità - non prescinde 
dall 'aspetto tipicamente monogra.fico della nostra rivista; 
rappresenta . anzi , uno stimolo per trasporre il soggello da 
lette rario ad iconografico, attraverso due appuntamenti 
di allissimo livello italiano e mondiale, strellamente lega ti 
fra loro. 

Dal 5 aprile al 29 giugno 1997, la torinese Accademia 
Alhertina delle Belle Arti - in collaborazione con l'Asses­
sorato alla Cultura della Regione Piemonte ed il Museo 
Statale di Architettura e per la Rice rca Scientifica A. V. 
SiI/se v di Mosca - ospita il maggior evento culturale 
dell'anno, la mostra U.R.S.S. anni '30-'50. Paesaggi 
dell'lItopia sialil/ial/a e, contemporaneame nte, la capitale 
russa celebra il suo DCCCL anniversario. 

Il nostro collaboratore, Francesco Noja, recatosi appo­
sitamente a Torino. ha portato con sé indelebili impres­
sioni e lo stupendo catalogo de lla mostra. curato impareg­
giabilmente da Alessandro De Magistris ed edito dnlla 
MnLZotta. Gli ho affidato la monografia iconografi ca 
affinché dopo il successo ottenuto dalla precedente rasse­
gna futurista di «Mcrodo " ( << o rrierc della Sera », " La 

aziol/e», ccc.) , Noja, per mezzo di una personnle appli­
cazione dell'immagine al testo. faccia riferimento nll'arte 
di rea lismo socialista come «il rito rno del soggello e del 
tema ». «la predominanza de l tipo nuovo». manifestantisi 
«mediante i codici della narrazione lineare" (Jose tte Bou­
vard). 

D. Cc,:uliu, Jlollumelllo commemora/ilio al/a villoria del/a suonda guerra mondiale sulla piana Rossa, 
Mosca, 1949. Prospelth'a 

Lo scorcio di millennio non può che condurci al pen­
siero di Sant'Elia (1914), e quel «balordo miscuglio dei 
pitl vari elementi di stile [ ... ] chiamato architettura 
moderna » sarà sconfitto pitl tardi dal futurismo italianl) 
degli anni Trenta-Quaranta e dall'accademismo mosco­
vita, porlatori de i più alti valori architettonici - a fn ezza 
strada fra «un 'arte formatasi sulla base dell'edilizia » 
(I.L. Maca) e «un'attività che crea l'a mbiente spazi a le 
materialmente organizzato, la sfera di az ione fra i vari 
process i del lavoro, della vita 4uotidiana e della cultura» 
(K.A . Ivanov). 

Se Emilio Tadini sul " Corriere della Sera !> (15 magg:o 
1997) , ci ricorda come la scuola italiana del Vente nnio 
abbia inl1ue ozato l'architetlura sovietica, d'altro canto è 
emblematica la scelta di Noja nel porre in prima pagina il 
progello di B. Iofan, A.V. Scuko e V. GeUrejch al con­
corso pe r il Palazzo dei Soviet. Opera, che pur potendosi 
definire espressione del "classicismo", andava intesa 
come ,da perfezione classica di una me ntalità e non come 
una s mplicc utili zzazione di qualunque forma antica solo 
perché classica» (A.V. Scusev. 1933): in ques te pa.role il 
riGuto di Sant'E lia alle egizia ne ri . ai bizantineggiamenti 
, ed allo «sbalorditivo fiorire di idioz ie c di impote nza che 
prese il nome di "nco-classicismo",> acquista un riconosci ­
mento e pocale. sia pure a distanZi:! di diciaLlnOVe anni . 
Non per nulla il concorso rapprese nta il tult'ogoi una pie ­
tra miliare nella storia de ll'architettura di questo secolo. 
Esso segnò la fin e dell'ava nguard is mo non soltanto in 
U nione Sovietica. ma pure ad Oves t. ponendo krmine 
alla reciproca opposiz.ione fra l'a rchite ttura d 'avanouar­

di a e lo toricismo ca ratte rizzan­
te gli anni Vent i. "Si generò un 
fe nomena le rifiu to deLl a nuova 
ar bitettura in fa vo re de lla valo­
ri zzazio ne de ll'e redi tà classica. 
che creò come risulta to una ten­
denza archit e lloni a " degli anni 
T rt: nt a" . u nic a ne l co n ! st o 
int e rn az ionale, in qua nto fusio­
ne o r ig in a le d i ar c h i t tl ur a 
mo de rn a e s tori ca» (Igor ' 
Kazus· ). D i conseguenza l' ado ­
7i one della ma stosità eia, ica 
degli anni Trenta - inqual1t . ­
contrappo ta agli ' [fett i mi nimi 
de l neo-class icismo - si poneva 
perfe tt a mente nell'niv e o 
dell'arte di re '1 1i smo che abbiso­
gnava di csse re nll zio/lale /I ella 

fu nI/a t' socialista /l ei cO/ltellulu. 
«L a so t iluz ione d ei m de lli 
utopi . tici che ave ano caratte­
rizz ato il p <::- riodo s ta lini a no 
cambi ò il tipo di richieste e 
l'orientamento del lavoro archi­
tettonico . L'utop ia soci a lista 
degli anni di K hruscev n o n 
superò il liv e llo del quarto 
piano» (Andrej Ikonnikov). 

Giovanni Armillolta 

Copertina: Il. lofan . con la partecipazio n<! <I i V. GcI·frejch. A.V. Sèuko e Le illustrazioni sono tratte da A LESSAl'o DJ{O DE Mt\ClIST~ I ' (a cura d i. ,,), 
ùdlo scu ltore S. ~1erkuro . Palllz.~(J de; Snviel, Mosca, 1933. Pro~pdl iva URSS (11111; '30-'50. Parsag,,' d('/f'lIIop;a stati"iolla. \1 0270tt3. \1ilano. 11)97 
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L'analisi del valore per la qualità di costruzioni e servizi 

Capita spesso in Italia che i 

proge tti di lavori pubblici ven­
ga no affidati a progettisti senza 
una completa definizione de ll e 
es igen ze e dei requisiti e che 
ess i si me ttano quindi all'opera, 
informandosi direttamente , pre­
figurando situazioni non esplici­
tate dalla committenza e pertan­
to basa te su personali conoscen ­
ze ed esperi enze. 

Ca pita altrettanto frequ e nte ­
mente che il progctto rimanga a 
livello "di massima" , se nza cioè 
quella definizione ehe si dovreb­
be richiedere, tipica de lla pro­
gettazione operativa, ottenibile 
solamen te con a pporti di scipli ­
nari plurim i, per gli aspetti che 
vanno da l culcolo st ruttura le ed 
impiantistico alla preve ntivazio ­
ne dci costi e alla programma­
zione dei tempi di realizzazione, 
II risultato è che i capitolati di 
appulto presentano voci appros­
simative assunte da capitol a ti 
standard e che i computi me tri­
co-estim a tivi risentono di valu­
tuzion i approssimative. Da qui ne discende che non potrà 
destare meraviglia il fatto che le rea lizzazioni si presenti ­
no carenti , prive dei necessari requisi ti, lasciando pe rtan ­
to a desiderare so tto il profilo prestazionale oltre che 
ottenute a costi di impianto decisa mente superiori al pre­
ventivato, se nza garunzie di durabilità, di manutenibilità 
e di contenimento in limiti logici ed accettabili de i costi di 
eserci zio , 

Per questi motivi, e per altri di seguito espressi, risulta 
utile introdurre anche nel settore delle costruzioni civili e 
delle prestazioni di servizi il metodo dell 'analisi delwdo­
re che, se introdotto anche in Itali a , consentire bbe di 
superare molti dei rico rda ti inconvenienti e di ridurre il 
costo globale delle opere, somma di quello di realizzazio­
ne e di esercizio nella vita uti le de l prodotto (lite <:ycle 
COSI) . 

Dal momento che troppo spesso i conce tti di " valore" e 
di "qu al ità" vengono confusi, ripartiamo dalle definizio­
ni: 
valore - è il rapporto tra il costo dell'utilità de lla funzione 

considerata, intesa come minimo prezzo che saremmo 
dispos ti a paga re per l'esplicazione di quella determi ­
nata funzione, ed il costo de l bene o servizio che assicu ­
ra la funzione esaminata; 

qualità - è la totalità degli attributi e delle caratteristiche 
di un prodotto o servizio che concorrono alla sua capa­
cità di sodd isfa re esigenze specifica te o implicite . 
Alla luce di dette definizioni , si scop re che un intuitivo 

concetto d ,i valore e ra ben presente a ll 'uomo, magari 
ne ll'inconscio, fin dai primordi, quando venivano efre t­
tuati i baratti di prodotti in rapporto all'uso e quindi 
al'l'utilità dello stesso, dando cioè ad ogni prodotto un 
valore in rapporto alla fun zione , Ma ciò si verificava 
anche nell 'ambito delle costru:lioni in quanto, fin dalle 
origini della prese nza umana sulla te rra, la costruzione 

M, Posochin, A. Mindojanc, ing. 1\1, Vochornski.i, Grallllcido li uso lIbilllli.,/} in piana Vosstanic, Mosca, 
1950-54. Prospettiva (realizzato) 

nasceva e dive ntava sinonimo di rifugio o di monumento 
celebrativo, abbinando a l concetto di utilità, e quindi di 
valore , anche quello di qualità de ll 'opera realizzata. 

Valore, quindi , in rapporto a lla qualità de lle fun7.i o ni 
che un prodotto consente di esplica re e qualità di un pro­
dotto in termini di rispondenza tecnologica, tra ttandosi di 
garantire la sicurezza, la funzionalità , il decoro nell'aspe t­
to, la manutenibilità e la durabilit à a ga ranzia di manteni ­
me nt o di un el e vulO valore economico del bene , nel 
te mp o. 

Oggi, nell 'epoca caratterizzata da i rapidi mutamenti , 
alla innovazione tecnologica si riscontra che non viene 
sempre a corrispondere una qualitfl del prodotto: ciò pe r 
difetto di progetta7.ione, e rrato accostamento di materi a li 
incomputibLLi, incapacità cos truttiva ed anche, purtroppo, 
per motivi di ordine e tico c professionale. 

Da qui la necessità di ri vedere i ruoli dei vari attori e 
ope ra tori de l processo delle costruzioni civili c di darsi 
rego le per addivenire ad un nuovo, bc n più maturo, codi­
ce comportamentale, tale da consentire la qua lificazione 
di tutti gli aspetti dell"'arte del fabbricare". 

Sulla base delle definizioni dute , si evince quindi che il 
metodo dell 'analisi del valore , così. come verrà ora qui di 
seg uito de finito , è uno strumento per il pe rsegui me nto 
della qualità di un prodotto o di un servizio, consentendo 
di ad dive nire a soluzioni che a parità di funzioni , se non 
con miglioramento funziona le, comportano un più conte ­
nuto costo globale del be ne conside ra to, 

L 'analisi del valore consiste , infatti, in una attività orga­
nizza ta di un gruppo pluridisciplinare , costituito da espe r­
ti e non, coordinato da chi conosce il linguaggio de ll e 
varie discipline e sa portare il sintesi il lavoro svolto coll e­
gialmente dai membri componenti , chiamati ad analizza­
re le funzioni de l prodo tto o del se rvizio, allo scopo di 
ottenere le prestazioni essenziali al più basso costo globa­
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le possibile, compatibilmente con i requisiti richiesti ed i 
livelli di funzionalità, affidabilità , qualità, e sicurezza 
definiti nelle specifiche, livelli che si intendono quindi 
riscontrare in sede di collaudo. 

Con l'analisi del valore le atten zioni si concentrano 
quindi sulle funzioni che un de te rminato prodotto o ser­
vizio deve esplicare per soddisfare alle esigenze del com­
mittente e del fruitore, in rapporto a quanto iJ primo è 
clisposto a pagare per la realizzazione ed il secondo per la 
gestione e l'esercizio. 

In progettazioni complesse . quali le progettazioni ospe­
claliere, i risultati che si possono otte nere a vantaggio 
della comunità sono notevoli. 

Pur non essendo una " caccia agli errori", ma un valido 
apporto collaborativo pe r il gruppo di progettazione, 
spesso avvie ne che il lavoro degli analisti del valore con­
sente anche di eliminare e rrori cii progettazione, evitando 
di conseguenza ca re nze , vizi e difetti nel prodotto o nel 
servizio preso in esame. In ques to se nso si è allora in pre ­
senza di uno strumento utile per garantire la qualità de l 
be ne eonsid ' rato. 

Non è infreque nte che l'industria mecca nica richieda 
ad un g ruppo di analisti de l valore di va lutare il processo 
d i produzione pe r ridurre dife ttosit à riscontrate d ai clien­
ti nel prodotto o per meg lio sodd isfare le e si:,c nze del 
cliente. eosa indispe n. ahile in r 'gim ' d i libero mercato. 
In questo ~e n s () il r icorso a l m todo d ive nta una c e lt a 
stra teg ica de l prod ut t re che v'de evolvt: re il me rca to 
ve rsc la richiesta d i una sempre maggiore affidab il i t ~1 cl I 
prodollo . Per una d ina d i eleltrodomestici fu messo al 
lavoro un oruppo di 7 pe r 'one : un in e gnere co n il ruolo 
di coord ina t re , un proge tti 'ta. un imp i anL is t~ . un es pe r­
to d i macchine ed att rezzature di produz io ne > II' no n 
espert i: un fo rn ito re . un tecn ico de lla d itta ed un cli e n te. 
Ln se tte riunioni di sei orl: ci a~cuna . in due mesi. furo no 
fo rm ulat e prop ste che hanno com p rta to m igliori e e d 
eco no mie par i a l 15% del costo industriale dei compo­
nenti ana lizzati . 

L ' impresa del e tro re delk costruzioni civili . che inten­
desse inse rirsi nel sistema qualità , puntando sui mi gliora­
me nti del processo produtt ivo per "e mpre meglio risp o n­

dere sul piano de lla competitività alle esigenze della com­
mittenza e dci fruitori del prodotto , trovi:! quindi nell'w/({­
lisi del valore una positiva risposta , potendosi giungere, 
con l'apporto collaborativo dato dagli analisti del valore 
ai progettisti, ad una progettazione operativa , tale cioè da 
conse ntire di portare nelle ga re di aggiudicazione degli 
appalti , elaborati reaLmente esecutivi in tutti i de ttagli, 
con il minor numero possibile di indeterminazioni . 

L 'obiettivo non è allora l'abbattimento dei costi, anche 
se è dimostrato che attraverso questo modo si ottengono 
delle economie , ma, prendendo a rife rimento le funzioni 
e rice rcando il valore delle stesse , l'obiettivo è la qualit !1 
del prodotto o de l se rvizio considerato. 

In questo se n 'o essa rapprese nta pertanto uno stru­
mento per la qualità totale: qualità in tutte le fasi del pro­
cesso, realizza ndo anche le condizioni per avere i migliori 
poss ibili ra pporti fra committe nza , gruppo progettuale , 
fornitori e produttori ciel bene . 

Cellni slo rici 

Le prime applicazioni di analisi del valore furono com­
piute dagli Statunitensi durante la 'cconda gue rra mo n­
diale, quando div e nn e imposs ibil e re pe ri rt: m ater iali 
esse nziali e si d ovettero ce rca re soluzio ni alt ' rna ti ve . 

u awrence D . l iles . inge gne re, the ne l 1 47 svi­
luppò una metod ologia basa ta s ulla ricerca d i matc ri ali 
alternativi. m eLtendo l' a tLe nzione sulle fun z io ni che il 
prodotto doveva spl ican: c ul a lore della l'u07iont! d l 
prodotto tessO. Fu osì che la compagnia Gellerll l Ell'c­
I r ie- r ico r e a ma te ria li sostitut ivi ri sp ' tto a quell i previst i 
ne l progetto originar io . m aterial i che risultarono ugual­
mente utili, se non addi rit tu ra più funzio nal i alle esigen­
ze, oltre che di costo inferiore . 

Q uesto app roccio const:: n tì succe. ivarne nte d i giun ue rt:: 
anche ad un controllo cle lI a se m p re c r cC llte . pirale de i 
costi di im pian to e di gest ione . a s icu rando con t 'stual ­
me nte ali' ffi ci enza e all' attend ib il ità de lle so luzio ni, una 
minore incidenza delle spes ' di e e rc izio ed in pa r tico lare 
di manute nzi o ne. 

Il metodo de ll'allalisi del valo re si a rticol a in cinq ue 
fa si: 

l. 	fase inform ativa; 
2. 	 ra. e rcaliva ; 
3. 	 fa '-e analitieo-se le tti va ; 
4. 	 fase di svi lup po: 
5. 	 fas e di prese nt a zi one delle 

so luzio ni . 
Ne ll a fase in form a tiva, note le 

es ige nze dc i t rui to ri e de oli u­
ten ti , si lra tta d i pr 'ndert:: vi sio­
ne, pe r esem pil), de l proge tto in 
ile r, evide nziancl< ne le funzioni 
da assogge ttare a giudizio di va­
lore. 

Ne lla fas creativa s i sugger i­
scono soluzioni a lternati e che 
soddisfano o migliorano le fun­
zioni. 

Nella fase analitic )-se lettiva si 
selezionano le altern a tive e se 
ne d e te rminano i costi me tte n­
doli a confronto con quelli de lla 
soluzione esaminata. 

Ne lla fase di sviluppo si tabi­
li sce l'attuabilit à tecnic , de lla 
alterna tiva scelta. 

Nella fase di prese nt az ioneA. Mordvinov, V. Ollarinski.i . ing. Krasil'nikov, /\/bergo Vcmilla, \1osca, 1948·54. Prospettiva (realizzalo) 
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V.•el'frcjch. \1. Unkus. ing. Lilllilnovs.kij. Grouacido lur IIffici. rliBVU SlllolclThclrnjB, Museo. 1949-52. "rillllc\l;"8 (realiualo) 

de ll soluzioni alternat ive si 'videnzi ano alla com mitte n­
za i vant aggi che se ne av rebbero adottandole. empre in 
ri . posta ai requisiti prefissat i. 

Per ~ ·empli lca re, nel caso di un progello edilizio . evi­
d",ozia te le a tti vit à <: le un ità am b ienlali . intese come 
insit: mi d i all i ità compa tib il i, e ciò in rapporLo ai req uisi­
ti in ba. c a i bisogni e a ll e esige nze de i fru itori e degli 
uten ti. si anal ivano le fum'i )(l i assoggettandok a e rifi­
che di ri ponde nza <li requisi ti . in termini prestazionali . 

Defi n it a l'uti li tà (wo rt ll ) come mini m o prezzo c he 
saremmo d is post i a pag, re per I·es plicazione d i q ue ll a 
d l rm inata funz ione in esame. in de termi nate condizi oni 
amh ie ntali, i ddin i ce va lor di una funzio ne il rapporto 
fra il co to de ll"u ti li tà (W) .d il co. to de ll' ogg tto che 
t: plica q uella de tem1inata funzione (C): 

V = WI 

Ne deriva che lIn prodo tt ) od un e r LZI O S olge una 
fu nzione val ida q ua nd V è uperiorc a \. 

Questi valo r i v ngo no pe rtan to ad essere dei ver i e 
propri indicatori funziOl1ali. 

Q uan u un gg !lo ha lI na -o ld funzi one, Ili misur 
dell'ut il itil della Le i:I vie ne a coi nci dere co n l'uti litn 
delI'oggeti les. o. 

Un a volt e fi nil i gli obiet1 i i ù (; ~pre se le e igen z,e 
de ll a co mmilten.w t: de l1 ·ute nza . l'applicazion dell 'allali­
si del valnre passa a l travcr 'o la li posta a domanùe ri 01­
te alla definizione de lle fU il7 ioni es plicate dalle pa rti d i 
pr "t;lto Clllu lizzatt: in successione. chied ndosi: 
1. quali fu nzion i svolgono; 
2. qua nto costa no I opere pre is te da l p rogetto che le 

c nsentono; 
3, qua li va lori vi co rri spond ono o più sem plicemen te se 

comportano un valore V >= 1: 
4. qua li son le soluzioni alte rna ti ve che esplicano le stes­

se funzio ni: 
5. quanto 0 , la na le opere corrispondenti alle soluzioni 

al te rna tive. 
A questo pu nto tutte le sol uzioni che a parità d i funzio­

ne, meglio ·e con miglioramento funzio nale. comp ortano 

costi globa li inferio ri rispe tto alla soluzione a mi nata, 

vengono sottoposte al vagli o del proge ttista c della com­

mitte nza. 
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Per 4uanto attie ne Cl lla funzione de fi ni ta da l prodotto o 
J al se rvizio. e a viene espressa con un verbo a ttivo e con 
un so ' ta ntivo mi u rabile . 

T ra tt and osi di un panne ll o per cont roso ffitto si d irà: 
"a sorbe suoni ", oppure "protegg tenn icame nte " ecc. 

Analizzando un proge tto. e le nca te t u tte le fun zioni , in 
risposta a~ l i obiett ivi e alle richi ·· te deli a committe ni"a, i 
procede alla selezione de lle fu nzioni princi pali e seconda ­
rie. Iiminando quel le secondarie no n richic t e n n ri te ­
nu t nece ar ie e ci i inte rroga ui p un ti precede nt emen · 
te espre si . 

Stan te la cl ft niz ione. il va lo re si può a ume ntare : 
a) migliorando r ut ilit 'ì " parità di c to; 
b) tna nte ne ndo l'ut il iL ad un costo pi ù basso; 
c) interve nendo s u entrambe le e ntità. 

Infi ne , nel ca. o de l processo edi lizio. i p rincipa li e le ­
me nti d i a rticolazione per la determ inazio ne del val re 
dell 'opera sono i segue nt i: 
- wllblcnwle in te rm in i di a ttr ibuzione di pe. o in ba 'c 

all a funzio ne he l' opera vi e ne ad esplica re ne ll' a m­
bi ente nat ura le eio co. tru ito . in rappono all'i mpatt o 
v[siv , al rispe tto de lle cond iz i( ai climatiche. ecc" per 
la de teml inazio ne ùel va lore de l q ua l concorrono e n ­
dizioni dilTici lm nt riconducihili il C d ici di rife ri me n­
to; 

- distribllli vo -Iurl z io llll le in te rmi ni di accessibilità. di 
fTuibil ità di spazi . di presenza d i percor:i p re e re nziali. 
di dimc l1sio ni w l1P Jrlnte a l num ro dt:g li utenti e a lle 
I ro e, igenze , di connettivo, di raz ional izzazi ne degli 
impia nti, di fl ssibili tà . di e rsa tili tà. cc.: 

- tecno logico in termini di scelta coorùinata di materia li 
compat ihili ch da nno gar anzia di rispetto di requisili, 
quali la durabilità, la man ute nibilità , e c.; 

- estetico-fo rmale in term ini d i q llali t?1 a rtistica, capace di 
apportare un au me nto di valo re allo spazio vi tale , che , 
legandosi ad una cultura de i s gni o lLre che de i com­
portamenti, faccia assurge re l'ed ili7ia ael Architettura. 
riconoscendo che con gli standarcls si rcalizzano i mini ­
mi funzionali, ma n n ce rtamente quell e qualità glo bali 
che sono tipich e de lle opere c1 'arte ; 

- .\'u 'io-economico in termini di impa llO con una rea lt à 
soeia le che richiede opere sempre e comunq ue in rispo­
sta a bisogni e ad esigenze. ma in stretto rapporto con 
le risorse economiche disponibili . 



Codici di calcolo e fallibilità delle tecnologie asiatiche 
Uno degli elementi qualificanti un sistema di progetta­

zione, ormai di uso generalizzato, è l'utilizzo del calcola­
tore. l risultati ottenuti negli ultimi anni , in tale direzione 
sono notevoli , grazie ad un consistente sviluppo sia nel 
campo dell'elaborazione del software che in quello dei 
microprocessori. infatti è ormai facile trovare sul mercato 
codici di calcolo strutturale che possono essere utilizzati 
su normali personal c.:ompIl ter. Tali codici. nello studio 
della realtà fisica, utilizzano il metodo degli elementi 
finiti. Ossia , con tale terminologia si indica un metodo 
attraverso il quale è possibile dare una rappresentazione 
virtuale dell'oggetto ehe si vuole studiare. 

Senza entrare in tecnicismi appare ovvio che quanto 
maggiore è il numero degli elementi (per esempio cubet­
ti) in cui viene suddiviso l 'oggeHo tanto migliori saranno i 
risultati della sua rappre 'entazione virtuale e quindi 
anche delle analisi successive. 

Personalmente sono rimasto colpito nell'utilizzo di uno 
di tali codici poiché i vantaggi offerti sono considerevoli: 
soprattutto ve ngono bypassate le di fficoltà di carattere 
mate matico riuscendo, quindi, ad ottenere indagini di 
tipo strutturale molto precise. impossibili da raggiungere 
per altre vie. 

L' uso del personal complller in questo se nso costituisce 
un aspe tto molto positivo, nonostante ia mo ancora lon­
ta ni dal parlare di larga diffusione in quanto il bagaglio di 
conoscenze richies to per produrre tale tipi di indagini 
rimane e levato. 

Ma lo scopo principale è quello di dare una risposta 
alla seguente domanda: è possibile con tali tipi di codici 
proge ttare una macchina che funzioni per un tempo vo!u­
lo, prcvedendone quin di l'avaria? 

La risposta è sicurame nte posi ti va se si conosce con 
buona preci 'ione la na tura delle , Qlleci tazioni , cui è sot­
toposta . on ci è certamen lè ' fu ggito chE' nt: Ili ul ù mi 
anni. tropp spèS o i è sentito publicizzare , ad esempio , 
automobil i di marca 'appollcse e 'ud-c reana - nazioni 
qu te di scarsa tradizione in ta le campo - garan tile per 
un ce rto numero di hi lometri o an ni, Ma siam si uri che 
non si polev fare meglio? 

Al contrario, nel nostro Continente , le esperienze nel 
campo della meccanica, appaiono consolidate e valide per 
quanto concerne il settore automobilistico. aeronautico, 
ccc. Questo senz'altro lo si dovette ai consolidati esempi 
dell'industria americana, che - a partire dai primi anni del 
New Deal - si è sviluppata ince santemente fino a con­
durre la propria tecnologia a stadi di avanzata realizzazio­
ne in campo nucleare, missilistico e spaziale, divenendone 
il massimo punto di riferimento . 

Per ricollegarci al tema monogra(ico della rivista , la stes­
sa ex URSS per anni è stata all'avanguardia nel calcolo 
strutturale attraverso studiosi quali S. Timosenko. V.I. 
Feodosev, Juravski , ed altri. Dal var delle prime pjatilek­
ca (in specie la 'econda che pose l' URSS alle spalle dei soli 
Stati Uniti per la produzione industria! , J l 37) l'esigenza 
vitale sovietica di costruire macchine che res istessero a ll 'u­
sura c avessero un limite di durata eccezionalmente lungo. 
poté concretizzarsi solo prendendo come punto di ri e ri­
mento l'Europa e l'America: le affermazioni nell'industria 
pesante prima, e bellica dopo, sono note a tulli. 

Con questo è doveroso sollolineare quanto sia pruden­
te accogliere tecnologia asiatica che - salvo nelle applica­
zio ni in formatiche (dove l'elemento meccanico è trascu­
rabile) - ci pone s ri dubbi sulI'effell iva effi cacia di l:na 
produzione a basso costo che apparent me nte migliora 
l'esistente (sia pure a te mpo "determ inato") , al contempo 
provocando un 'inutile perfezione di ciò he già è presente 
sul mcrca to . 

Que t 'ultimo asp Ito determina un blll co finanziario 
occidentale delle ricerche innovati v (con il contempo ra· 
neo abba. samento ù l costo del lavoro a. iati c ); d i conse­
guenul ev ntuali progre si non saranno in grado di mani · 
fe stars i ne l bre e per iodo a fav ore di una spieta ta concor­
renza che le Cinque Tigri (c mpreSH Pechino fra qualche 
anno) a 'pica no. in 4uanlo co cienti dd ta loro inferiorità 
su piano prog ltuale c mp n a ta largam nte da LUl ma ­
siccio app rto d mografico. 

ui "prodigi" della tecnologia nipponica si legga l'arti­
colo cii Mary Jord'lll e Kevin ullivan, apparso sull'«!lller­
l1i1tiona! HeruLd Tribune» del 16 maggio tOrso. 

A. Mord,<inov, Edificio del Commi.HarialO del popolo per l'i,,duslria pesallle (Narkoltl/jaiprom) sulla piana Ro"a, Musca, 1935. Prospclliva 
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Albania, ieri ed oggi fra affari e teri e problemj interni 
AlI"indoma ni del secondo conflitto m ndialc . I'Alb nia 

- un ica in E uropa ad aver condolt d a '01<1 la guerra di 
Ii herazionc - non po teva pi ù essere im piegata come 
moneta di scambio ed oggetto di mercanteggiamenti ùa 
r ane delle potenze, Essa era apparsa non più forma lme n­
te sull"arena internazionale come Paese lihero e sovrano. 

Il consolidamentll del nuov ) Stalo a lba nese (1944­
llrs) richi~deva anche il rarforzamento ddla ~ua pOS Izio­
ne geopolit ica a ll'Indomani della rOllUfa co n l'U ni one 

ovietlca, 
DaglI anOl t!!.sanla J'Alhani iniziò a ·tabi lirc rapport i 

equi con tutte le capitali (ad esclusione di Mosc'l (; Wa­
shington), hasamlo tali reluioni sull" interesse ed il van­
taggio reciproci, 'eguendo 11 prinCIpi di non ingerenza 
negli affari a ltruI. t: applica ndo rigorosamente la norma d I 
non dare concessioni, creare ~ociClà e altre istituzioni 
economiche finanziarie straniere (1 miste «con i mono­
poli e gli tati capitalistici, burghe!>i t! rc\- isionisli, come 
pure ricevere credI li da essI» (1) 

Per anni J'Alban.ia non divenne palrimonio del mau­
ml!dia ed ogni tanto - e la si ~enliva in radio o televisio­
ne - o ra per le clas, iche elezioni III regime a li:!" unic<1 , 
oppun: per qualche mallifesta7 ionl! sporLi, a che vedeva 
partecipare anche compa~ini lirulatle. [ drammat ici a\ ve­
nimenli dell ultimo periodo ~ono il ri~ultalo tli un mdi cale . 

l. Art.lh~ J ella Costitutlunc ùel l'J7h. 

w tamento d Ile i lit uz ioni che - contra ria menle a lt ri 
a lt ri Paesi J ell'Est - ha scardina to c mpl lamente lt: vec· 
chi ' nom nda ture. rimp iazzate dall 'i ne r ricnza di un 
appara to. talale ~pes o non prepara to all' impallO 'ociale. 
e principalmente 'conomico-fll1anziari . di alcuni mit i 
occidentali (arricchimento rapido, consumismo sfrenato, 
liberali mo privo diovra 'lrullu re, ect:,). In breve. per 
dir la con LI: parole di E li ) Miracco, l'Albania 1992-97 è 
stata «una c.Iemocrazi(\ , pur con i suoi limiti e le ue diffi ­
col tà, uccisa IO un i ter ismo collettivo che non può che 
portarla alla der iva, In questi momenti non c'c albane e 
che non rimpianga l'ordine e la ~tabil i là del pa :.alù regi­
me" (2). e ciò la dirà lunga alle pros 'imt! elezioni politi · 
che fissate per il 29 giugno 

eU'arllcolo i e aminerà l'ul timo decennio ùegli arfari 
esteri albanesi: una serie di o ttUl1e a ffermazion i politiche, 
le qual i. e ùa un IalO ha nn conknnato la va.lidiw storica 
della diplomazia a lhanec ai 'uoi vertici, dall'altro non h" 
visto sedili fatti in t:asa i propri ,,(o17i di miglioramento. 

fI prag/llcJtisl1lo del 'oll/ lIl1i. (CI Rallli- i llio: 19Xfi-1992 

All'avvento di Ramu Alia (3) - succeduLO al dominio 
quarant..:nnale di Enver Hoxha (L944-85) - l'lmperotivo 
di espandert! cOOlall i c()1 resto del mondo rappresen lilva 
il ma 'gillr stimolo c si voleva migliorare notevolmente la 

2. 	L'iuùo-albanc'C (f/rb"fI'\It" I ,Ii Sant,I Sofia ù'E1'1I ti le,), Eli.. \tiro",,, ' Ac'c;I<knllcn J'Altl.mia. hl Cirilll"n" ." lrnllll ua nrril/Ill. /11 "011"1 ,/ t'.\\ , 't( m,"",mru
/IL".,. In I 'III/linll" . 1IIIll'l7 ), '\ . 12 '"'l'file p I I. 

3, 	r-;"w ""I 1'1~.: p/" "Ieme: ,ilol Pr".'",llIIm ..kll',' ctnhlcn P"p\)lilTC Icarica che cnrn rlO na"l "nch~ le tu nl.101l1 dI capo d '110 'Iato)· llj15_-I99I1·I Wll: pnmo 
"'grelan\. dci PLA, " cnrnilnd,, "[ ~ ,n cupo dd1t:. I·or/.c AmlO11C' Il)K5·1'1<J1 

A.. "èusev (c:J pu del "nUeuivo di Imlllri), Complessu degli edifi i dell 'A ccademia delle scien:e dell ' nss,Mosca, 1934. ista d 'assieme, ASwllolllclrla 
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K. Inbjan, V. Simbircc,'. Teatro ctllfralt d~II'A rmata rossa, Mo :I. 1'IJ.t-.lO. 
Pro pcltivU (reaLizzatO) 

situazione ge ner le , Nello ste SO ann o il vice ministro della 
Difesa , e capo di SW to Maggiore. a tferm che la s icurezza 
alban e d ipendesse da un alt nt e c sta nt e esnme dello 
sce na rio m ndi ale , in modo che l'at.lozi o n di mi Sill'e diplo­
mat iche - nei mome nt i t.li cr isi - l'o, s im media ta d ci: iva, 
Migliori rapport i d i buon vi 'i nalO - sost neva l'a lto urrieia­
le (4) - avreb be ro consentito al Paese di guadagna re te mpo 
per l'acqu isizione di sostegni dall'estero . nonché si sare bbe 
potuto co ntar e ' U ol idarie tà e simpati ci dell'opinione pub ­
blica internazio nale in caso cii inva ion ( r ico rdiamo c he 
ne ll' ago to 1990 l' A lban i co ndann ò immedi a ta me nte 
rIraq per l'occ upaz io ne d e l Ku wa it ), In que, lO mo d o 
l' A lba nia - pur mil itarmente debole - a vre bhe mante nuto 
ù terminazio ne e volontà nell'o rganizzare un 'efficace rete 
di guerr iglia e resistenza contro e e ntuali forze occupant i, 
(A questo l roposito ci sembra il caso di rivalut a re la fitta 
prese nz.a sul territorio di migliaia di bunke r. tra tegicame n­
te posti in vicinanza de i con fi ni j ugoslav i, Sembra che il pre­
sidenlè 'a li Berish a no n sia affatto inte nzionato ad abbat­
terl i, Be rish a . in manie ra lun oim iranle, e t >nendo conto 
de lla grave situazione in cui versano i Ba lcani , si re nd pcr ­
ret tame nte conto che in caso di invasione, i bunker rappre­
sentano l' unica arm a "non convenzio na le" atta a ritarda re 
gli dre ll i letal i d i un 'i nvasione st rani ra) 

Ra miz lia e ra pa rtico larme nte inte nziona to ad introdur­
re tecnol ogia occide ntale , sebbene le limita te riserve valuta­
rie d i divieti costituzionali su prestiti e credit i daIre -'tern o 
condiziDnasse ro non poco le attese dei vertici, Le dichi ara­

zioni pubbliche del leade r a lba­
nese (5) i.ndicava no ne ttamen te 
i propri intendime nti , i quali ­
rispe tt o al passa to - sare bbe ro 
sta li improntati a peculiar ità di 
carattere economico c he n o n 
ideo logico, 

F ra il 24 e d il 26 fe bbr a io 
1988. l' lha n ia p rese p a rte, a 
Be lgrild . a i lavo ri d Ila Confe ­
renza fra le ei d ipl mazi' ba l­
caniche. dimostrando t1essib il ità 
Il Il' ottica d i UIla rinnovata pol i­
ti ca tera. Tra le altre co e ' i 
prefdl no n illa pri (' i rapporti 
con la Jug ' Iavi a ri guardo alla 
Ko~ova (che per i aggravaro­
no ne l febbraio-marzo I (89) (6), 
Al cOnLl!mpll mi 'Iiora ro no 
n olevo l ment~ le rt: lulion i con 
ltali:l . Turch ia e Or "cia (abroga ­
zione da parte di At ' ne, 28 ago­
sto 19:-;7 , dello stato di g il erra 
C Oli l'A lb ania in igo r e d a l 
1940), I minist ri degli teri bal­

canici si ritrovarono a T irana il 24-25 o tt obre 1990: chia ro 
s gno della massima disponibil ità albanese ad un confro nto 
pacifico e costru ttivo , 

O ià prima si c ran o uff ici,llizza ti i r ap porti con paona 
(1986), Ca nada, ruguay ( 19R7 , cU les o periodo con 
la Oerm ania P dera l i add ivn ll ad un ace moda me11lo 
sulla q uestio ne delle riparazioni per i danni di gue rra. Bonn 
e Tira na si accordarono sull'a istc nza tede , ca nel etto re 
ag ricolo, 'ul riamm derna me nto de l sistem a dei traspo rti , 
di quello militare. e ne l 1989 la Germa nia om;..: c un pre­
sti to d i 20 m ilio n i di march i (7), L) stes o min i tro degli 
es t ri tedesco-fe derale . Hans-DieLrich O ncher. ave va visi ­
ta to t'Alba nia, accol lO da Alia (2.~ tlobre I V, '7), V nlitr{ 
giorn i dopo fu la volta del presiùcn te de l G o erno regiona ­
le de lla Bavie ra, Fra nz Jo epb Strauss, 
Pur~ con i Paesi de l Patto d i Va r aviCl si not urono n t"vo ­

li apert ure , Il mini Iro deg li E reri tede co-cl 'm ucra tico . 
Oska r Fi cher. e ffettuò un viaggi) a T ira na nel giugllo 1989. 
ricevuto pe rso nalmente d a Al ia; seguiro no acco rcl i co m ­
me rciali con al lini Stati de ll ' E, t eJ nche cnl COME O 
(8) , Inoltre , i seo na lò l'innalza m 'Ilto delle re lazioni a lba no­
bul ga re a li elIo d'amb as ~i ator i sosp 'se per ve nt 'ann i 
dall ' esecutivo d i o [ia (2 1 gennaio 19 8) (9); I( ~t 'so t.licas i 
per Angola e U nghe ria: e vol o ntà da parte polacC<1, cecoslo­
vacca e de lla Romani a (lO) di m igliorare i ra pporti (1988) 
(11), n Bucares t i contatti di enncro ecc >llenli l'anno 
dopo: l'Albania fu uno t.lei primi S tati a lida r izzare con 
gl ' insorti che abbatterolH Cea ll:;> scu (dicemhre 1989), l 

4, U ' DCpil nl1l~l1( or (Il e '" IIny-Federal Re1;e8 rch Di vi,ino, A!hallia: il CUlI/llly Slurly, WashinSIon. 1994, EI'o!/J/iOl I (II 'Illiol/ai Se<"ll ';/I".,1',2/3 , 
5. 	\I,: Gic"'u nni Annillo tla , La po!ilica ('S lera ddi' !hal/io " "l5li $("()/"si dir ci Wl/ li. in .. AD il/'i EIleri. , X XIX (F97). N, 113, pp, I S~ -5; Dt-\ - · RO. A I/ml/I/I , " " 

cit ~ FnràSI1 Pu/iC)'. p. ] /6. 
6. Sulla quesl ionc ko:"ovar,-I \ .~ l. rmi llot ta 4 Kosova: alla ricOt:rca d i lil la (Jwria. Tra epopea e.li inf., iuSlizin. illf fUTlII"/ () d / un {}()!'olo eroico , ne ·, L 'o /tm Euro · 

po - dirella da Cos ta nllno lareo , Lungro ( ..S), li (I 'i90) , " 5 (7) , l'p , 2 1·24; Marco Dogo, /((IS0 llU, , \Ib lllll:si c Serbi: le {'({dICi del t 'UII 1il/o , LU l1gro, 199 ; 
,VI. D oQ. , II (vl/finl.! dCllll"v di .\·é. ill " . !urìu t! f)(Jss ie.r~ . III (1993 , . 71, pp, 59-04 (;00 , dd Lu Sl t: () J\uto rc . Un a IfII1.c:a smri" di HUlfl ini t ' /hmth-re e Uno 
na :;olìe a mc/d): ~/1arClJ I n\Jerniz /:i . Uno refJuhh lica in (':;ilin , in . Hh"l(} ria ~. 1994, N . 4.33. pp. 27-~ 1: Sl/ldio D(}.\\"ier/Dnc.l lmt'n l{/ ~i,J/1 e \u/{a Ku.\ Jva, io 
«U""j<l" , uircHo da A n(onio Bdlusci , CO'oC nza, X( l'iX9) , ' , 2 1, l'P 62H·64-' , Sugli A lbane i d' Italia: ~\I"ill D uce llier. Ln , \/hmIlTlS ,." !tali" c 111m!" lÌ lo}ill 
dII M u."m IIg.: de /,èm ig"'I/f)1I ,ì l'/.J/I<'!,f(1/l0Il, no; ~L'EI/IIl IJ~ rapIt Ìl!. , LXXXV(1 9X'i) , N, 2. rr, 75 -~5 , C. \'larca, J.,,, 1/lIe.<limU' lI r1n e,l lll' , CoscllLa. I<}&l; C. 
,\1f1 rcll. G li Ar"nT\-h(' c la st() ria. CiI'il rciJ l/Ilgllli e ClJ:'ìll lllli. Lung, ro. 19Y11. 

7, SDA ·n {O, Ii!holli,,: .... e ll .. Porei ' II f'oIiLY, p, 4/6, 
8, Ivi, 1', 4·5/0, , 
9, . 7èr; ; PU!)lIlIi/ -, 27 gennaio 19!18, 

lO, ola a margi ne ~ il ri( urno ddla ' a2io nd l ~ olimpiCil di calcio (uopo ile n 17 " nni di inall ivilll ) pro prio co ntro I" pari r" r rr e e nl,lI l\a rDm"na: 1·0 a Kavai a 
(2l\gennaio 19 Il) e O-O a Ournzo (:' rebhmio 1988) ( <<Sporti f'0l'"l/rir> , XLIII [I YMI . N, 9 e Il), 

IL «KeewlIg ·" . , XXX IV(t'.ll*l) , p, 35735: X XV (19~'ì ) , p, 36624, 
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rapporti con la Cina ripresero in 
un clima di cordiali tà . ma fra le 
due visite reciproche di a lte per­
sonalit [t (marzo '89-agos to '90). 
]'Albania non ri sparmiò il duro 
hias imo per la stra e di Pi azza 
T ian A n M a n d e l 3-4 g iug no 
19t19. rimane ndo il so lo S tato 
socialista a d " s um e rc ta le at ­
leggia m nto. 1\ m iglior ri ~ ult<lto 

ne i co nfTon t i d elle diplo mazie 
o rie n tali res la e nza d ubb io la 
ri presa de ll e re lazio n i CO [1 l' ­
n ione ovi\.! tica . dietro il ricono · 
ci m ntO d i lo 'ca c\d lc colpe 

per La ro t tu r a fom e nt a t a J a 
ChmW~v nel 1961 (il). 

Il viagg io d e l Segreta ri o Ge ­
nera le de l\"ON . Jav ie r Pérez 
de Cué ll ar . in Albani a ( I I -D 
maggi 1990) r is u ltò foriem d i 

rrC lt i. A Tira na . pcr le p rima 
volta. si svolse un inco ntro fra le 
C omm iss io n i S O d e i 
P a ' s i ba lcan ici (6 -9 g iugno 
1990). SuJ\'a la d i r i;'ul al i conseguiti . A lia s i po rt a eo,\. La :,ol uzione d ella ' pino a q ues ti o ne d i C o rfù ( maggio 
York pe r la X L V . essio ne d el l' s e m bI a G ene ral e 1(92) (15); l'appia namento d i asp ri conle nzi i con la Gre ­
de ll 'O I U (inau u ra ta il US seltembr . Pr o n unciò un i­ c ia (l <) t 3-95 ). der iva t i d a ll a [orte mi n )ranLa e lle n ica in 
s o o (13) che - ul ti mo no te ule a tto precedente la scaden ­ A lbania; le Ollime re laz io ni c n i Pc ~ i ha lca nici ( 1991-97) ; 
l a d e l manda to pre ' idenzialc - descrisse l'acme del propTio la c o n t e m p or anea r ic h ic la di p ef/ce.keep i ng fo n 'es 
rragm ~ll i S I1l() : ègli r ibadì gl ' impegni a d inaugurare un'alli- dell'O per p roteggc re gli A lba nesi d i Koso va . e Mace ­

ilà d iploma Li ca ù i largo re. p iro . lOtalmen te d i. g iunla da d onia (pari al 21 % de lla p I olal.io ne ): I.t creazione . a sie ­
pregiudizia li poli t iche. 011 t rascorse m llto che l' A lhan ia m a dic i Stat i (16) ti l Black Sea Ecullollli .o-vperal io/l 
en lrò a fa r parte de ll a Co nferenza sulla S ic w'e zza e la Coo ­ G rol/p (3 febbraio 199 ) e - d' in tesa on il G ulf CO -O{J ('/' iI­

perazi ne in ur pa (1 l) !:t1 u~no j l) l ). do po aver fi rma to lio ll COllllcil - de lla A rab A lblll/illil fs /w l/ ic R{l/ [k ( e ll m­
l' Ili) Finale d i H e lsinki d I 1975. Fra il 19 '9 ed il 1l)92 la bre 1992); ['aceno lime nlo ne l\' roa oizzazjone de ll a Confe ­
d iplomazia cr o [t rad ri t ico siglò t re impo rta nti co nve n/ioni re nza Islam ica (dice mbre 1l)92): l'am m i i T1 • COme Sta to 
internazionali suoli arm' me nt i (14) . a oci a to . al la NO rlh Atlanti . A s~enrh ly (organizzaz i ne 

Ll visi ta del segretario d i ta to a mericano . J am s B'lke.r. inte rparl amenla re della ATO. maggio 1993): la i ita di 
a T iran a il 2 giugno 1l)91. ina unurò una serie d i eo nta lli che emine nti persona li tà ( [992-9 ; i viaggi d i Berish a all 'e'ile ro 
poi hann condo tt o r Ibania a va rar~ lungo il 1991 imese nc llo lesso periodo . dà n no l' idea di rapid ità d i mosse e ini­
con Città de l Va licano. Llmunità Eu ropea. Rep ub blica d i zia ti ve di u na d iri genza che . rinnovatasi - co nt rariamen te 
Corea (sud) , I rae ie c G ran B re tagna. agli a ll ri Pa " i ex com uni s ti - Pl;1 nt a deci~amen t e ad ll na 

radicale svolt a polit ico -economica . 
La (lTl:s idenw del denlliclIilicu Sali Berisha: J( 92-/ 997 La stessa richiesta d i aderire a lla AT O (16 Ji t m brc 

L 'avven to ùe l q uara ntaci nq ucnne a li He ri sha (confe r ­ 19':12) (1 7) . dopo la po li t ica a utarch ica d e l passato , è una 
mato pe r un a lt ro lfuj nqu nn io ne llo SC() o marzo) - med i­ ste rzata a pparente . in qua nto la sicurezza che ieri o ff ri va 
co e nza prat ica poli t ica , ma di gl'aneli p rso nalit à e deter­ l'isolament o conLro i b locch i com patt i jug.oslavo e '0 ie ti co . 
mi naz io ne - fu me dia to da ll' a lacre a tti vit à de ll' e spe rto oggi' rappresenta ta d,l un forte aJlea lo che te nga fre no lo 
Ali a , il qua le lasciava al successore le soli de fondame nta di sciovinisI11o di una Pen isOla ba lcanica maj così in. anguin(lta 
un mirabile la o ro diploma tico. frUllO di un'avita co nosce n­ sia a ll'e ste rno che all'intcrnl1 d i rispettiv i Paesi che la ":0 111­

za plu ri. ecolare in fa tto di gestione de ll o Stato ed equi libri ponf\ono. 
in t rnaziona li. ' A lban ia ha rapporti diplomatici con he n 1M la ti (18) . 

12. Pe r i porlico lari v. [i. Ann illa!! il . La polilica (' ( Iera deIlAlhallia.. .• ciI. . pp. IR4, 186- 187. 
13. I ·SDA -FRD. I l/halli l1,' ... • ciI. . Fot " igll PoIity . p. 5/6. 
l''', '!~ I IY .~ : Prot llcollo pçr la proihizlOne dell 'uso helli co di gas asfissi::m tj, H: l ~n():-.i o di altro f!. n,.; re , e dc..:i metodi di i!Llc rra hatt t:riulogica (Gell t"\ 'a P,.(} ,oco/. 

17 Aiu1\n" 1925 ): nd Iy'JlI : r rallalo slIli a non proliferazinoe delle ann i nucl cmi (/ PT. Lo nclr,, -Mo'ca . Wnshi nglon. t" lug li o 19M1): nd 1992: nnve nzione 
sull a pro ibizione cl i sviluppo . produzione c accumulo d i ,,,mi butte rio logiche (hio lugiehé ) c; lO ·,in~ . " sulla Inro d i,t ru7.ione (B W ('om cllli ,,/i. Lo nd rn ­
Mo~ea ,Wa;;hingl()n. l '' aprile 1972) ( Sl/'IV Yearbook • . 199u. r . MO: 1'1<) 1. p. 670: 1~~J . p. 7(;5). 

IS. '>u ll" quesUOI) ' di Corfù, _. G. Armi llo ll a. La l',,litica ~ \' 1C'r1l dd l'/\ lIwflia.... ci t .. p. Ix8. 
16. rmenl tL t\ l.erha igiun. Bulg:i..I fla. I.!org.i a" C recla . Mol davia. RQm 3.01a. RlIS~iu, T urch ia e cnlinrl. 

t7. Dal I ~9-1 r Alo" nin C<.l liabora a l programma ci i C(lo pc f1lzj on~ mi li la re 1\ TO. r "rlll('rshii' ! or r "(I ce 

1M. ,>o luziQoe de i rappOrl i di plomat ici al banesi. /948: con 12 . ta li (X.xf): JY52: 15 (31. 111: l'Ila li a fu il lcrln P,,,,,e occidenlll ic. L V I 49. cloro FranCJa . 


ALI>tria ): 1Y56: 18 (25 .V); !Yf>6 : ~ ;; ( lo.XI ): l'i7f> : 74 ( I XI) ; 1981: 95 ( t o.XI): 1Y8() : 10~ (3.XI\: 19'L 144 (3 I. X II) . 

Li , tJ ufti 'i ak d.:llc Jip lo mazie cun le yUJli T ira l1" inlrat tiene re l.17i'1fIi . D u Iflte I" I ~"de",hip cLi Ellvrr I-Io rhn: A lgeria. A rg~ nll n ". A u.'lroIin . AlIsln,. 

Banglaclcsh. l. Barh"d," . Belgio. Benin . Birmania (Myunmnr ). Bo""ana, Brasile, Bu lgari a. Burkll1 a·Faso. Burundi • .nmbo~i a, amer un.1. Capo Verde, 


e C slo\ \lcc hia , cnlrafricana (Re p. ). Cina (RP). Ci pro. _ol<lTnbl a. Congo ( t~ P l. o rea ( RDP ). osla d· /\ vorio. Os\a Rica. uba . D animJrca . Ecuador. 
Eg.i n o . mira ti A rab i U n iti , Etiopia. Fi nlandi,L Frn ncia. G abon . e Tfn an ia Dcmocra tic~l . G ha iHl . G ia pp"-ln • Gibu Li. (t n:Ò J . G uinea, Gulm.: a-Bissnu .• ui­
nea Eq uatoriale. India . Indones ia . Iran. Iraq. f lam.l3. l \al ia , Jugoslavia, K<' ll )" . Kuwail. Lnus.l..e , oth o. Li bnn o. Li hi" , Li,·ch l~ns lein . Lw"emhu rgo . • " lada ­

.\ . Du.\kin, , ,,ultore ;\1. Moniler. S ,""I(Jne dci mrlffl P/nUmi' Rev(Jljucii, Mosca, 1936-:\8. 
S"I" d'nllesa. Pro~pell iYII (rca lizzn la ) 

- 9 ­

http:I.!org.ia


1>. Fridnum ((Un la porleclp:uiOllt dj Y. "nrono~), l:dl/lr/" ddla V/~/ul1~ dd mum. \In""n, 19.\.1. l'ru.,p~lIi''l 

l gralldl lIomini albanesi 5angiaccutu. l: poi alfiere dell'indipendenza albanese 
del passu/o (1443-ti8). ricono ciutagli nel 1461 dal . u ltan Maometto 

TI. che 11> intitoli Pril/dpe d'Alballia t' di Epiro.L'elencu Sl ap re con Diocleziano (2 '5-3(5), di origme 
Gran Vislr della Porta; iniin Pa!ia il Gral/di' (1560­illirica; egli ,,'impadroni a del titolo imperiale. armato 

1596): famiglia KliprUIU. Mehmcd Pa."a (165 -61). Zàdehda una ferrea volontà di riordinare 1 ,Wto romano l! di 
ristahilire nella ua pienezza l'autorità e il prestigio dd Fadil Ahmed Pa, a (1661-76), Qara Mu~tafà (1076-1<9). 

pOlere centrale>, (Renato Fabielli) , InoltrI: ricordiamo zadeb Mustaffi Pa a (11'189-9 l). Capo di • tato Maggiore. 

l' im peratore romano d'Oriente. Anastasio l [-N1-511:!). di NU'man Pasa (IniZI XVIII sec.) . Mohammed 'Al1- dal 
Durazzo: esperto amminislratore, valido legislatore . non­ 180: governalore. e dal '14 Pa a d'Egitto -. suo fig lI O 

-:hé abile stratega (la ~tè. a madre t1i Alessandro Magno Lmii',1 (kltedil'e dal 1862), e la di cendcn,w. che gOVèn1Ò 

era epirota). il Pac c egiziano per lutto il I ~ccolo; Kcmalllllltlirk 
Prosegu iamo con jergj Kastrioti kendcrbeu (Scan­ ra di origine schipetara, mentre Madre Tefe '3 di aJcut­

dcrheg). gi principe. ",enerale e governatore Ollomano di la è albanesL . 

go<cnr. MlIla~ in. Viali , Malia. M"rll<Xv. "'Iauritun;" , I Vluumiu., • dip.. Messico. P ,lì M )11ae" Mnng"itn , MOlumhù::o Nq",1 'lic" guao ig"r ig~riu. 


'l:U!>cglòl, Pa",,, BlI"i , Pak"wn, Panama.. Peni. Polonia. P,mogalln. Romania . • iln MUTInn. fin TOI11" c Pnnclpe. I e]Celle, ~negal , ierra Leone Sin:" 

$'>nmliil., n Lank.<1 Sudiln. 'VtZi3, S_iucra, Tonl.anm l1lailnndm. 1ogo. runisia. Turchia. l ' m:hcriu VCl1c7Ucla. iél am Hinn al IY70 anc.he col Go\"cr' 

nn Rlyolu/i\inanu Prowison() ,1~1 Vlét um dci ud) . Yemen (l'rima dcll"unificIlI ionc COn enlrambe I~ rcputltllich", l'Amba" 1:1 OCotocrullC3 Popolare) . 

Lambiu . .limbubwe, 

RUllli : Ali,,: Angola . Amlcni.. . Alcrhaigian, BielurllSl ia, l3 o li \ ia. ('.1nadu. ill;l \lei Val;~ano. "munila Eumpea . "'r~.1 (R). ('m,vIU, ·,loma. Filipp,"". 

GCOfgtlL Gcrm.ama Fede... le. ( ' imd.lIl ia. Griln ArelJgoa (4~-4fJ. 91 l , Gu :ma. Irl llndJ., I rudc. K..Il.akIMan. Klrgllil;~lan. LeIloni,•• IJl u"ni.,. '\.I.da"I MOli· 

davtu. Pal,,~una. RU.'o",ia. $ahara (RAD) . · ingJporc. Slo\ cn i". ~p"gna. Stali Jnitl d ' mcnca (45-10. 'il) . ' Iagiki.tan. rurkmemMan. eroina. Urugu3) , 

l :zbek"((1i1. 
Sali Bcn~,JI/r. Arghani,tan , Ar"bia SaudllH, Bo,nia·EI7.cgoviI13. Ccca (Rep.) . Mac~\lonia. Sl ovucchia . 

L' Albania i: memb r<' lietlc '''gucnIJ mgiln i 7"la~i llni inlcrnati"l'lnali , O U (C"lI1 mi SiI '"C EconomlC[] per l'Eurul il: r AO, IAEA. IBRD, I ., O. ID 

IF D LF . I ~IF. IM(), LO·ne usci ilei 1%5 per rienl'arci negli iln " i ',,"an lo . I r1J, L NE$O ). U~ I DO, Pl' . \\HO' nc lbci nd 1950 per n eriIr""i 

m:.gli anni Nuvanla , \VIPO. WMO ). 11/(1("4 " ' tI E" mmnlt' CO'iJflerlll/OJI (;m l/p . ( "fllral Eum"e ft llliar/l' e (ai primI de l 1'1<](1 ) CIO (nF /"I:.FA . "cc.). 

O""igl;n J' uropu, EB RD . ICFr I O~I . 01 , O (·F ( ,1rcil i l'io dI SII/tli /I /h(tJ /{'" i, direll o da Giuseppe Mont agna l'alo u ~ 1 alle·BA - Fil/.a: Fi"!,porli 

diplumatici dell'Alballia Cpresm:a IIclle Ur~/U/i~za~ioli i l lirema~iullali ) , 
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L'instabilità dell' Albania: senza cultura europea non crescono le democrazie 
In principio gli Albanesi evasero nel '90-91 dal "grande 

carcere"; definizione che il poe ta Visar Zhiti - condanna­
to a dieci anni di dura galera - coniò per l'Albania del 
Grande Fratello il quale, nella metafora dell 'orvelliano 
romanzo di Ismail Kadare LI palazzo dei sogni (Longane­
si , 1991), controUava e uccideva anche i sogni. Que i sogni 
che per Costantino Marco, scrittore de lle comunità arhi!­
reshe di Calabria, la letteratura del realism o soc ialista non 
poteva offrire perché: «Tutto. in Albania , e ra reale . e non 
solo il socialismo. Insomma, gli albanesi non sapevano 
più sognare, ma vivevano il sogno come realtà ljuotidia­
na». a un personaggio del suo romazo Ahlelll (Marco, 
1995) fa dire: « ... Non serviva studiare in un mondo dove 
la carriera e le disgrazie le assicurava il partito». Non 
sogni di ricchezza, ma di costruzione di nuovi mode lli cul­
turali , politici e sociali. 

L·Albania. venuto meno lo Stato. offre l' immagine di 
dc olante vuoto . di assenza di un universo spirituale, di 
orde di sradicati dall a prop ria te rra e di estraniati dal 
mondo moderno i cui rifc r imenti sono solo i beni mate ria­
li e il consumismo. Perdu to anche il sen o del clan, che non 
è più quello anlico dç:1 Kallllll , le leggi consuetudinarie 
oralmen te tramand a te e applica I da ll'll/lclOri{{{s de i 
migliori, il popolo; nelle zone non controlla te dal gove rno, 
si deve sottomeLlere a l dominio de mediocre , de l più forte 
e all' asserv ime nto del p tente di turno. come a eniva nel 
pe riodo del comuni mo. Più cb di dali all.ora si può par­
lare di aggregaz.ioni a bande, di minoranze a ttive che te r­
rorizzano la popolaz ione . 0 11 so lo . La furia deUe o nde 
riporta sugli are nili gli ultimi rel itti d i uno sta li ni mo nazio­
nale che costruiva seicen tl mil a bunker p ' r difendere "la 
(ortezza de l socialj ma n l M 'd itc rraneo" dai " re isioni ti 
e dai bo rgh j " . l libri di testu Li ell cuo le - enlOO gli <IOni 
Se tta n ta - ri por tavan o " il pen ie ro". da commen ta r in 
cl asse. de l pri mo m in istro. su icida nel 19R l , Mehme l 
She hu : " Voi avete d ue madri, q ue lla che vi ha dato alla 
luce de tin ata ti morire, e Il partito (in lingua a/bone 'e di 
gellt'rejermninile. .d .A.) che non morirà mai» . 

Di Lrullo il legame popolo e terra -patria, si instaur 
[' innalUra le ne so partito-S tato e p p lo. con il s fi ma 
«ciò che dice Il popolo la il partllo . ciò che ùice il partito 
fa il popolo> •. Infine. nmasti orfani della madre -partito 
che li allevava e a tutt provvedeva. i JiRIi delle aquile. 
senza un nido ed impl umi . non rie 'cono a impennare le 
ali per volare nella democrazia ccorre la LTaversata del 
Jeserto. lunga e falico 'a. Ma quanti ' i s no incammi nati? 
«Dopo cinquant'anni d i sacrifici chi è disp -;to ad a ltri 
·acrifici ?». era l'mterrogativo che si poneva il giovane 
giornali ta Arben Kondi. n I 199-. Allora la marcia e 
diventata per alcuni una fuga che li a trasfOm13l\ in pre­
doni alla conquista dei botti no. 

Quatrro a nm sono stat i poc i. ma gli intdl ttual i alhn­
!leSI han no sapu to assumersI il gravoso com pito? Forse 
per manC<U1za di mezzi economiCI. forse per assenza I 

id e. ror e per inlern defic ie nze de ll a Jem crazia. forse 
p rch - tra il valore de ll a Iib[.rtà del lavor ,quale b ne 
dcI c rpo c d i oddisfazione dei b isogni Ul te rial i. sono 
stali att ratt i da q uesti ultimi , p r cui no n si son inse rit i 
a tt ivamen te in un tessuto istituziona.le democratico . non 
han no compre o il lo ro nuovo ruolo d i "sacerdot i laici" . 
A llora al primato de lla cult ura . si t preferito quell o più 
a lle ttante de ll'economi a impostas i a nche sull a po litica. 
D all'al tra parte l'Europa non ha percepito la tragedia cul­

turale dalla quale usciva l'Albania. Anzi crede che il 
"libero mercato" sia la panace a di tutto, dimenticando 
che senza la cultura le democrazie sono instabili , non cre­
scono, né si possono sostenere le economie. L'Albania, 
quale laboratorio dei rapporti tra Nord e Sud del mondo, 
ha dimostrato che le trasformazioni delle società non pos­
sono avvenire solo sulla base mate riale, e che le debolez­
ze culturali non si risolvono con la strategia del mercato o 
il semplice soccorso finanziario, finalizato esclusivamente 
all'economia. Anche le molte orga nizzazioni re ligiose . 
impegnate soprattutto sul piano soc iale , dovrebbe ro 
ripensare la loro presenza e attivitiI. 
" Insieme al grano non è giunta in Albania la cultura 

europea. Ysuf Vrioni . formatosi 11ell'ante-guerra in Fran­
cia e in Italia, ra ffin a to traduttore che ha contribuito al 
successo all'estero delle opere di Kadare , già nel 1993 s ­
gnalava la [ragilit ~1 della democraz ia, aggredita da molti, 
per inte ressi spicci o l i c di bottega: «T utti par lano ùi 
democrazia, ma questa res ta solo una parola vuota perché 
manca la sua cultura» e ancora: «Tutti pe nsano che l'Eu­
ropa sia '010 r icc hezza materiale». 

È ue ·to il volto de ll'altro dramma dell 'Albania . terra 
ep iea dove ogni a tto deve essere c r< ico , dove la vichiana 
giovi nezza de i popoli è e terna e ste nta a diventare ma tu­
rità . Il di tta t re Hox ha l'aveva capito e al particolari. mo 
delle tribù aveva sost it ui to il c l.Iettivismo di un marxismo­
leninismo eroico ve ll e itario. guida e faro ciel pi a neta 
T (m 'a, distruggendo pe rò la memoria sto rica e la spera nza 
di entra re ne l pensiero moderno, ri nchi udendo gli schipe ­
tari nell'isolamento cultura le e econom ic . Co ì cont inua­
no a caù'r uU' Italia le u lt ime macerie ' p irituali è ma le­
rial i d i un pa sat , abbarh ica lo nell' inco nscio d i a lcuni e 
ne lla coscienza dei n tal'''ic i che non i sonu mai ra~se ­

gnati d i aver perso il polere. 

. Mordvinov, P. Pcd n, v. ' vir 'kij , PC/II/II I!(JIT alla ghlr;a eterna dei 
grand; lIam;n ; del Paese saviec;co, Mosca, 1952. 1" lenlO. prospellh a 

- Il ­

http:istituziona.le


Il parcheggio nel centro storico pisano 

A. Ruchlj adc" (con l. pa rtecipazione di V. I\rinskij e degli sClIltori I. [fi­
mov c N. Ihnko), Stazione flul'illle sellclllriollllic. Mosca, 1932-37. Pro· 
spettiva (rcaliuata) 

TI problema d l pa rcheggio a Pi a è tutt 'oggi un proble­
ma irrisollo. Lo si vorrebbe affrontar con la creu:tionc 
de i peralt ro n 'c ss,u'i parcheggi 'a.mbia lOr; ai margini 
uel centm ç la ch iusura totale di e . o, mil il ri chio è chl' 
il centro storico si svuo ti eli allività c di pre enze ollo gli 
aspetti socia li e commerciali. Mentre pare giu tiftcalO 
l' intervento di elimInazione del traffico di attraversamc n­
t interno da una zona all'a ltra del centro. non è ammissi ­
I ile c. ludere il raggiungiment dello stesso. anchè se va 
regolalo e limitato in funzione della pOlcnLialità di par­
cheggi in terni in z()ne nevra lgiche. 11 parcheggio in strut­
ture c lrujle, ia inlenate che ruori terra. è oggi da nllMi 
visto come [onte eli inquinamento. rer il fatto che i par­
lano molte auto a concentrarsi in lone rislrell con le 
relative manovre al suo interno. mentTe è problema supe­
rabile garantendo :sedi strada li libere, tal i da con c ntire 
lIDa fluida circolazi lnt:, con il vantaggi dell'abbatt imen­
l delle harriere , rchi tclloniche e isive co tituìte J all!:: 
macchine in sosta in . up rfieie. are urba ne recup ra bili 
alla p donabilit" al verde attrezzat ,Cl II 'i nterazione fra 
persone , a ll 'arredo urbano in term ini di e r izi . 

Le solu;~ion i di parcheggio in sii . han no una con e­
nie nza gestiomùe solame nte quando sono ben organizza­
te ed intc[!Tate nel contesto cirradino. a endo un sistema 
organic di segnaletica anche ai m:1rgi ni della città. con 
chiare indicazioni per il raggiungi mento degli talli liberi, 
con un effic iente servizio di 'o t1\rollo della sosta ab u ì a 
ne lle zo ne pro 'sime ad ess . Occorrono cioè adegua le 
condi zioni al contornn. 

Un esempio li olUlione orga nica, razionale e fu nzio­
nale è , ad esempio, il p<l rcheggio di Piaaa anta Maria 

ovell a a Fircnze e di Volterra ; potrehbe esserlo quello 
in Piazza SanLa Cateri na _ va li do perché nel cuore dclla 
ci ttà, in zona a traffico limi tato, con accessi fra il verde. 

Per que te rea uzz37joni necessari l'apporlo di capi ­
tal i privati e ciò è pL)ssi hile, so ilO l'aspetto d i una congrua 
reddil ività tramite adegua te conve nzioni. li imp gn i 
vanno garanl il i .:ontr· ttualmente. a[(jdando. se nece, sa ­
l'io. gli te i s rvizi di p revenziune, accertamento e con­
11'0110 ai onccssionari stessi dei s rviti . 

L'agolornera to urbano non può non e se re acce sibile 
con il mezzo privato pe rché in ogni caso i m eZZI pubblici . 
fra percorrenza. atte a , e ra l~ ' iungimento della fennata, 
allungano notevolme nte i k mpi e no n tutte le zone 
p trebbero esser u ualmc nte sCf\fite. 

La richie la cii so. la è iliffe oziata e qu indi a calcola­
ta a econda dell 'utcnza: r . idenz.iale. commer ia lc, uni­
ersitaria , ospedaliera di ervizi, ecc. 

Per necessità di sosta bre e in certe zo ne è ncc ssario 
incentiva re la rotazione, im pedendo che i po. li auto iano 
occupati da auto in sosta per lUllo il giorno o per molte 
ore dell a giornata. Quest ' i ott ie n~ int roducendo tariffe 
cr scenti , men tre l'e ffetto opposto si pu tlc n re con 
l'introduzione di tariffe con t:nzionaLe. 

Pe r il pa a me nto ùclk tariffe, pe iali macchin rila­
sciano il biglietto con l'i.ndicazionc del posto (nu m rato) 
che occupa la ve ttura , dell 'o rario di arri o e di partenza c 
segnalano tutti i dati ad un computer cen trale il quale in 
base a dati standa rd per i vari period i è in grado di lancia­
re segnali di allarme a perso nale adde tto al contro ll o . 
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A. SCIL''''', A. Ro.lko",kij . A. Kurovskllj, Ricostruzio"e delllll/gofilime lloSlov,kij. M,,,ca, 19. -36. Vrospellj o (rcnlivalll 1,uu ialrncnle) 

qu a lora ri sul tasse improbabile la non prenotazio ne di 
spaz.i osta. Le aree sosta in superficic . sa ranno in ogni 
caso tutte segnale e va lu tat e in re lazione alla destina?ione 
urbana da un punto di vista della rispondenza a lle norma­
ti e e di a rredo urbano. I residenti. nonché gli ope ratori 
economici potrebbe ro avere a di sposizione un posto in 
silos. numerato, in pross imità de lla loro attività . dietro 
rilascio di apposito tesse rino a ~caden za annuale . 

Attraverso una buona anali si ed una scel ta progettuale 
supportata da controlli ed agcvolatori (segn a le ti che ) è 
po . . ibile ottene re un eleva to grado di utilizzo e quindi 
assicurare la necessaria rcdditività. 

Per ottimizza re il servizio offerto dai parcheggi in silos 
è oggi poss ibile rico rrcre a tecnologie imlOvatrici offerte 
da ll a te lematica. Gestire la mobilità urba na vuole dire 
gestire tutto il territorio urbano. A tal finc sono di grande 
dficacia i pannelli a messaggio variabile che indirizzano 
gli automobili sti, a tt rav e rso gli accessi al centro dalle tan­
genziali este rne, esclusivamcntc nei parcheggi prese nti e 
li beri nelle varie zone, indicandone le caratteristiche, 
nonché la capienza aggiornata in tempo rea le. 

È evidente che le soste non po tranno essere libere e 
gratuite ne l centro . neppure in piccole percentuali; qu sto 
per evitare un incontrollabile flusso di veico li. 

Per raggiungere questi obiettivi pare interessa nte ricor­

-

re re a parche ggi in auto~ilos meccanina ti automatizzati . 
nei quali l' ut e nt e me tte l'a uto speng ndo il motore 
all'ingresso rrèlevando l'auto al l' uscit a, dnpo eh tutti i 
movime nti. dalla collocaz ione ne l po to a lla const:g na 
all'uscita. avvengono grazie ad un istcma mecean izza to 
automatico che consente a ll'auto movime nti sia u piano 
orizzontale che vert ica le , con soluzioni che r ichiedono 
minimi p, zio Tutt i i moviment i sono gestiti da comru 1cr. 

Questi : istemi comportano limitate sp ·se "estionali di 
r e rsonale, e levata densit à a parità di volume rispetto alle 
soluzioni trad iziona li . pressoché nullo inquinamento da 
scarico a uto. esclusione di pe ricol o di incidenti e Furti. 

Saranno invece prefe ribili parcheggi a rampe in zone 
dove il parcheggio ha grande richi 'st, di entrata o di usci­
ta in ore di punta. Sarà inoltre necessario procede re allo 
studio di una nuova filosofia di uso de l mezzo pubblico 
che preveda l'uso Ji mezzi leggeri e convenzioni a pac­
chetto completo da stipul a re con sI. Universitù ed alrri 
Enti al fin e di garantire coLlegamenti specifici in ora ri cii 
punta fra i rareheggi seambiatori ed i rispettivi poli di 
interesse presenti nel centro. 

Questi cenni sul piano tecnico sono stati dati unicame n­
te al fine cii far compre nde re che mentre a Pisa si conti­
nua a parlarne , altrove il problema è già stato risolto O è 
in via di rapiela soluzione. 
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Pisa, capitale mondiale dell'editoria esperantistica 
Presso la Biblioteca Universitaria di Pisa è consultabile di apprendimento riguardanti l'esperanto. Abbiamo con­

un piccolo vocabolario albanese-esperanto edito da una sultato il suo catalogo alla pagina internet hup://www 
nostra casa editrice: la Eclistudio. sirills.pisa. i l/ediSludio. 

Volendo indagare oltre, apprendiamo che la Edistudio 
diretta da Brunetto Casini, noto e apprezzato grafico Poesia 
pisano, è la magl',iore casa editrice a live llo mondiale per WiUiam Allld , Eli barko sellpilot(/ (874 pp.. 1987) 
ciò che concerne testi di studio in esperanto e per l'espe­ Julius Balbin, Imperio de l' koruj (240 pp. , 1989): Dalllrlejoj ­
ranto con ben cinquanta titoli , più una decina in italiano. Osiedla Zaglady ([56 pp. , 1992, bilingue esp.-pol.): Inler vivo kaj 

Casini si è diplomato in esperanto nel 1970 presso la morto ( 155 pp .. 1996) 

nostra Università, e ha quindi ricoperto e ricopn.: ruoli di G.G. Belli , Elektitaj soneloj (Co.Ed.Es., trad. G . Pisoni. 65 pp.. 
1981 ) prestigio nella Universa/a Esperantu-Asocio (UEA); 
Maurizio Caprile , Blindll erlnilo (trad. Mauro Nervi. 60 p .. 1979) innanzitutto è da rilevare l'incarico dal 1974 all'83 di 
Aldo de' Giorgi , l'retertellll'e (M pp., iiI.. 19R2) 

segretario generale clelia Giowntù Esperantista Interna­ William Shakespcarc, The SOl/ll el,l' - La Sonetoj (trad. Willi~m 
zionale con sede a Rotterdam, nonché la sua partecipa­ Aulò, 320 pp, 1981. biling ue ing. -esp, 
zione ai più importanti Congressi mondiali. Adam Szypl!r, Chcç tylko byé - M i vola;- I/I/r ("s ti (218 pp.. 1992. 

La Edistudio ha varato la propria attivitù ventidue anni bilingue pol.-esp.) 
fa con /I dolore di Giuseppe Ungaretti, tradotto in espe­ Giuseppe Ungarclli, La doloro (LNF. trad . Nicolino R ossi, 64 

ranto. Il catalogo nel corso del '96, tra gli altri, si è arric­ pp.. 1975) 
Johan Vaiano (Claude Piron), Mallllolice (LNF/LF, 59 pp., 1977) chito di due titoli ('ond.-lInentali per la materia: Carlo Min­

naja , Vocabolario lloliano-Esperanlu (1438 pagine; il 
Prosa 

maggiore dei dizionari internazionali per Paese), e Um­
Manjo Austin, 11151/10 de revoj (Premio EVA 89, 96 pp.. 1989)berto Eco, La seréado de la perfek /(l fillgvo. Per que­
Dino Buzzati, La dezeno de la tatllroj (traò . Danide Mistretta,

st'anno, è prev istél pure l'uscita clelia biografia detriclea­ 173 pp., 1994) 
tore dell'esperanto, Zamcnhof, scritta dai francesi René Upl!ndronath Gangopaddhae, Klera t'd zil/u (trad. Probal Das­
Centassi e Henri Masso n. Indubbiamente un ennesimo gupto, 184 pp., 1994) 
patrimoni() culturale di cui soltanto pochi addetti ai lavori Bernard Golden, Bò loj kaj hO/lluj (I '1,7 pp., 1986) 

erano fln 'oggi al corrente. Fran.z Kalka , La lIl elalllOl[OZO (trad. Mauro Nt:rvi, ~o pp., 1996) 

Fra gli Autori presenti nel catalogo della casa editrice, Rud)'ard Kipling. La krubu kil/ II/dix kun III IIWro (trad. Amri 
Wandel , 28 pp, iiI.. 1993) e che scrivono per la Edistudio annoveriamo: Julius 8al­
Cezaro Rossetti, Kredllll/.ill, s injoril/u l (2RO pp., ili .. 1990) bin, Dino Buzzati, Joseph Gamble , Upendronath Gango­
Ra)'mond Schwartz, Kiel akvo <l ' r rivero (488 pp., iiI., 1991) 

paddhae, Fulvio Tomizza , Franz Kafka , Rudyard Kipling, Tibor Sekclj . Kulektal/lo dc èidarkuj (Prt:mio EVA '91, 119 pp., 
Ulrich Lins, il grande linguista italiano Bruno Migliorini, 19\12): èamlw Rajiki! (160 pp .. iiI. . 1(91): MOlldo de lravivajoj 
Nikola Rasié, Giuliana Rossoci Bastogi, Poul Thorsen, (21) 1 pp., iiI., 1991) 
Bruno Vogclmann, ecc. Spomenka Stimcc, Ombro sllr illlerna I}ejz{/<~o (140 pp., 1996) 

Fulvio Tomizza, Malerarla (trad. Pier G. Soranzo. 159 pp., 1983) 
Che cosa è l'esperanto? Poul Thorscn, Stokita vino (103 pp., iiI., 1996) 

Una lingua artificiale che ha suoni e parole comuni a 
Antologie 

tutte le lingue europee e che, secondo il suo creatore, il 
Giordano Azzi (a cura di ... ), Itala antologio (477 pp. iiI., 19~7)

medico ebreo-polacco Ludovico Lazzaro Zamenhof 
Alain Towson (a cura di ... ), Aìistralia alltolugiu (429 pp .. 1988) 

(1859-1917) , è destinata ad essere unive rsalmente adotta­
ta per le relazioni fra i popoli (1887). Teatro 

Prese nta grande semplicità di regole grammaticali e Angelo Beolco (Ru/ante) , lnlerpar% (trad. C. Minnaja , 32 p., 
fonetiche: le radici delle parole studiatamente ricavate l (NO) 
dal grembo delle lingue più in uso e le parti del discorso Carlo Goldoni. La gasfcjeslrino (trad. C. Minn aja, 154 pp., 1981) 
acqulstano un valore e un significato grazie alla termina­ jon Kokto' (Jean Cocteau), La [aloma.vino (trad. G. Lagrangc , 

zione aggiunta alle suddette radici. in modo che i vocaboli 125 pp., 1979) 
F. Topan, E. Husein , Salale! (trad. Nino Vese la , 175 pp.. 1984) terminanti per "o" sono sostantivi; per "a" , aggettivi; per 

"e" , avverbi; per "i " , verbi. 
Saggi

L'esperanto si chiama in tal modo dallo pseudonimo 
Daniela Deneva Power. Tertremoj - "II enigmo? (160 pp., iiI.,

(Doktoro) Esperanlo = "colui che spera", assunto da 
1991 ) 

Zamenhof. Uno dei suoi ovvi vantaggi è che noo ha ecce­ Joseph Gamble. SonOSleno (110 pp. , iiI. , 19(5)

zioni alle regol e, e mancano verbi irregolari, anomali, 
 Kalman Kalocsa)' . Gaston Waringhien, Rogcr Bernard, Pamasa 
ecc.; e gli stessi verbi hanno una sola chiusura per i tre gvidlihro (208 pp.. 1(84) 
tempi. L 'a lfabeto compre nde 28 lettere. corrispondenti Nikola Rasié, !-cl rOJUJo [amdia (192 pp., ilI., 1994) 

ad altrettanti suoni. Ad oggi possiamo affermare che tra Giorgio Sill'cr (a cura di), La Sesdekoka - éll decida jam? (LNF. 
28 p., ilI.. 197R)gli oltre tremila tentativi di lingua universale nati nei 
Bruno Vogelmann, Il nuovo r('alisl/1o (trad. C. Danini, A . Faiel ­secoli, l'esperanto sia l'unica adottata con successo. 
la; 207 pp., 1993) 

A/cuni libri della Edistudio 
Didattica e Vocabolari 

Passiamo in rassegna le pubblicazioni della Edistudio, Renato Corsetti, Mauro La Torre, Nino Vl!ssclla , Esp(:rallIo. 
che distribuisce anche alcune altre piccole case editrici Corso di basI.' (302 pp., ili ., 1984) 
esperantiste. e scopriremo che vuoi dire essere la prima Umberto Eco, La seréadu de la pe/j'ckt(/ IiI/!{ vO ( trad. Daniele 
casa editrice del mondo specializzata in testi scientifici e Mistretta, 317 pp.. iiI. , J996) 
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Marinko Givo.ie (Stevan Zivanovié). Esperal/lul/imoj (119 pp. , 

1979) 

Paul Gubbins. Kunvojafju. Intemacia kurso de Esperal/lu (oficia­

le rekomenJita de ILE I, 240. pp .. iII.. 1994) 

Ulrich Lins , La lingua pericolusa. Sloria del/e persecuzioni contro 

l'esperanto 50110 llitlt"r r Scalin (trad. G. Formizzi, G. Barelli; 

Tr<lccEdizioni. 382 pp .. J990) 

Steran MacGiII , Najboroj kaj boroj. du Iratrajoj kun ck zercoj, 

(220 pp.. ilL. 1991 ) 

A, Menabene, G.F. Barbalace, Corsu di Esperanto per gli sluden­

li delle sCllole medie c illfàiori (236 pp.. 1979) 

Bruno Migliorini. Ling vaj a,lpekloj de Lsprranto (96 pp.. 1985); 

Malluale di Espaallto (Co.Ed. s.. 160 pp .. 1996) 

Giuliana Rossoci Bastogi , L 'esperal/tv e Livomo (SO p., 1995, 

bilingue: it. -esp.) 

Hclmut Sonnabend. Esperal/to - lerl/e}a eksperimelllO (157 pp. , 

1979) 


Z. Tisljar c a ltri, Esperanto - manuale del/a linguo in/emazionale 

(Co.Ed.Es.. 82 pp. 1990) 

J. Wells, Jen Ilio mondo (corso con cassetta audio de i dialoghi. 

60 p.+1 casse lla 0,1992) 

Ludoviko L. Zamenhof, FUl1dam ento de Esperal/to (356 pp .. 

1991 ) 

Umberto Broccatelli , V ocabo lario Espe ranro-Italiono 

( 'o.Ed. Es .. 498 pp.. 1991) 

Marinko Givoje (Stevan Zivanovié). Rjrt llik Hrv{/tsko -srpsko 

Esperantski (388 pp, . 1991): Reenik Esperal/tl'ko Srl'sk ohrvalski 

(266 pp., 19')1): Rjel:nik Hrvatsko-srpsko Esprrantski i Lsperant­

sko Srpskohrvatski (654 pp.. 1991) 

Carlo Minnaja. Vocabolario ltaliallo-Esperanto (Co.Ed .Es .. J438 

pp .. 1996) 


Ino ltre. sono presenti dodici edi ziuni musica li dì ca nzoni origina­
li e tradutte dalle culture di tullo il mondo. 

La dietologia come vera scienza 
In un Pac:~e dove i calciatori scrivono libri che in venti­

quattro lezioni ti " tras fo rmano " in Maradona ... in un 
Paese dove gente analfaheta de ll o ~ pettaco lo ve nd e 
migliaia di biografie narranti vite quali id , e amora li ... in 
un Paese dove comi ci di mezza tacca st,lmpano più libri di 
u n cattedrat ico ... in un Paese dove sta eme rgendo il 
nuovo mestiere di scrittore-libri-per-cooto-terzi ... è nata 
la fig ura del /la dieto logo/a ignorante e non qualificato/a_ 
maoari forte della terza ~lemelltare e r spe rie nz de rela­
lO di qualch e parente di p loma tos i alle -eral i a furia di 
frettolosi panini sullo stomaco. 

Basta 'foglia re quei periodici d 'infimo profilo e gra nde 
tira tura , per scoprire quanti oe nl de lla medicina si e 'al ta ­
no tra le pagine di ri viste Cl buo n me rcato alla ricerca cie l 
gOll ZO da sp re mere. oppure de l polit ico che tj sp nsoriz.z 
il volume di baggia na tè . 

I n ge nere i mi lio l-i gl i eccelle nti non li ~co l ti presso i 
salott i televisivi; gli ott imi <;ono m ssi da part ' a cunferma 
del no to passo d i Platone: " Levare di m zzn l7a\'cos lflille/l­

II! titrt; è as, o lll lll n ccss;uì per Llriruw /O, se ha da u ~'ere in 
sila TI/ann il cOf/lal/do, ' iliO a ranlo cii né Ira alll i i. (al/{O­

menu tm 1l~l7I ici 17 011 resI; a/cw /() ' Ire \ialRo qULllcosa', (La 
Repltbhlica,V Il I-17 . 

Purtrop po mi re ndo anche cont o che i co ngre ss i di 
mcdicina no n sono una plat.: a di ri ch i<t lTlo massivo, per 
cui ,)lta ntL> il fOrlunéllL) - medi co l ) meno - che ha la pos­
sibi lit à d i acced rvi puc disporre d i un parco bihli grafico 
esaustivo. 

E d prop rio in un conve gno ho scope rto il M i/Iluale 
di etetico de lla do tt o ressa G razie ll a T e de sc h i ni . Il e 
domande , r la ti ve , Wl die tol ogi a risponde un libr preci­

. che - no n a ppe na lo s i cominci a lt:ggere - ris u lta 
immediatame ntc indispe nsabile . 

Medico, stlld ioso, c d eccelle nte amminist ra tore, la dott. 
Tcdesch ini dirioe dal 1993 lo stahilimento Fonte Pudiil di 
A rt a T e rme (U dine). o me medico , cura e previe ne 
l'obesi tà, i disturhi connessi, i disagi de lle pe rsone di ogni 
e tà: come studioso s'interroga da un IClt o s ulle cause de l 
pc ' o in eccesso. da ll ' altro sul! possihilit à di dim aori re 
senza traumi a ttrave rso die te piacevolissime. 

È impossibile. e non si legge qucstll libro. immaginare 
quante cose ci siano da impa rare e capi re in proposito. " 
Manuale no n è una sfornata di "consigli ", be nsì un discor­
so rigorosamente scientifico anche se la chiarezza esposi­
tiva e la gradualità delle argomentaz ioni lo rendono com­
prensibile a un pubblico di lettori pure completamente 

~ Du;kin, v. 8c1jnvskij . . Knj;u:cv, (irande cinema-teatro accademil.:o. 
Mosca, 1.936. l'rospetth'a 

sprovv i to di eleme nti conosciti vi ch imichi e b io looici . 
Scopo dcl li bro è a iuta rci ad inte ndere e dunljlle. in qual­
che misura, a decidere il proprio de tino d ie tol ogico ed 
este tico. 

Prese ntato dal P ro f. A ndrea Bcne Ll tti. ordinario di 
e ndoc rinologia presso l'Univc rsità Li g li Studi di Tries te. 
il vo lume è diviso in tre parti: i) princìpi gc:n >rali de ll a 
nutrizi o ne; ii) di e te tica e terapi e na turis tiche: iii) cibi e 
rice tt e (antipasti, min estr . carni, pesci , uova. fo rm ago i. 
verdure-ortaggi-Iegumi , "al e. fruna fresca. frutta secca I 
ca ndita / 'aramcllata) ; segue una ricca appendice riguar­
dante le cure terma li di Arta , ed in conclusione un a 
bibliografia completa pe r chi volesse approfondire qual­
siasi tema. 

G R.;YZLELLA T EOESCI [TNt. .\4mlltale dietelico {J~{r l'autoregolazione dci pesu 
corporeo. Plccin, Padova . 1994. 2' ~ll. . pp. 260. 
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LO . 

Pisa, 20 giugno 1997 - Aula Magna dell'Università degli Studì di Pisa 

CONVEGNO NAZIONALE SULL'ANALISI DEL VALORE 

Giornata di Presentazione e Studio 


GESTIRE IL VALORE 

PER AUMENTARE IL VALORE 


GLI STRUMENTI PER MISURARE, RAGGIUNGERE E MANTENERE 

UN ELEVATO RAPPORTO QUALITÀ I COSTI GLOBALI 

IAZIO IT U 


